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MUNICIPIO 4 

PROGRAMMA DEL CANDIDATO PRESIDENTE 

FRANCO BORDOLI 

E DELLA LISTA  

MILANO IN COMUNE  

 

MILANO  

3-4 OTTOBRE 2021 
 

Siamo una lista plurale, di sinistra, civica e ambientalista, costruita attraverso percorsi diversi che si 

confrontano sulla base di principi e valori condivisi, tra cui la comune matrice antifascista e la difesa 

intransigente della Costituzione italiana, nata dalla Resistenza. 

 

Milano in Comune – Municipio 4 interverrà principalmente nelle seguenti aree: 

 

Governo del territorio 

- Favorire la partecipazione al governo del territorio 

- Potenziare le deleghe ai Municipi 

- Istituire bilancio partecipato e trasparenza amministrativa. 

 

Due temi rilevanti: 

a) Una ”operazione verità” sull’area di Porta Vittoria, di fronte al chiaro fallimento dell'intervento 

immobiliare privato 

b) Il monitoraggio attento dei lavori connessi all’operazione Olimpiadi 2026, che interesserà 

particolarmente il nostro territorio (Santa Giulia, Porta Romana), per evitare spreco di denaro pubblico 

e interventi speculativi. 

 

Beni comuni 

- Attenzione all’ambiente e al territorio, potenziando il verde in tutto il Municipio 

- Lotta a cementificazione, consumo di suolo, speculazione edilizia 

- Riqualificazione delle cascine, preziosa dotazione storica e risorsa sociale della zona. 

- Va valorizzata l’esperienza dei cittadini del quartiere la cui mobilitazione, più di 20 anni fa, ha 

permesso di costituire un’associazione che ha salvato dal degrado la Cascina Cuccagna (proprietà 

comunale), promuovendo attività culturali e ludiche e di sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente e 

delle culture, all’antifascismo: esempio unico, a Milano, d’iniziativa in totale autonomia e 

sostenibilità finanziaria. 
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L'abitare e il convivere 

La questione abitativa, in particolare nell’edilizia pubblica, va affrontata valorizzando il ruolo propositivo dei 

comitati e dei sindacati inquilini. 

 

Ci impegneremo su: 

- Censimento e riqualificazione di aree ed edifici dismessi 

- Recupero degli alloggi pubblici sfitti, molto numerosi nei nostri quartieri, anche attraverso 

l’autorecupero e la ristrutturazione da parte degli inquilini, con costi a scalare dai canoni d’affitto 

- Offerta agevolata di locali pubblici liberi ad associazioni culturali, ricreative, benefiche 

- Pieno sostegno alla mobilitazione degli abitanti delle case ENPAM di via Sulmona, di recente 

acquistate da un Fondo americano 

- Esame, nella Commissione comunale (da riattivare), delle occupazioni di alloggi, con attenta analisi 

dei soggetti sociali coinvolti, spesso spinti a questo passo dalla necessità impellente di un tetto. 

-  

Il lavoro, il reddito, il consumo 

Il Municipio 4 deve essere un presidio di sicurezza del lavoro, contro esternalizzazioni e subappalti, in 

primis negli appalti pubblici comunali. 

 

Ci batteremo per: 

- Ripristinare la commissione LAVORO-SICUREZZA SUL LAVORO nel Municipio 4 

- Completare gli interventi strutturali e di bonifica dall’amianto all'Ortomercato, contrastando lavoro 

nero e infiltrazione mafiosa 

- Un sostegno pubblico alle forme di consumo consapevole, critico, equo e solidale (gruppi d’acquisto 

solidale e di base) 

- Il potenziamento del ruolo sociale dei mercati coperti, anche come luoghi di aggregazione e di 

iniziative culturali e formative. 

 

La scuola 

- Massima cura all'edilizia scolastica comunale e al suo adeguamento per far fronte alla pandemia e 

garantire la sicurezza a studenti, docenti e personale ATA 

- Sostegno ai doposcuola esistenti e loro incremento 

- Favorire relazioni tra i genitori rappresentanti delle commissioni mensa, i commissari mensa di zona 

e il referente per Milano Ristorazione, su compilazione dei menù, loro gradimento nel rispetto degli 

standard nutrizionali ed eliminazione degli sprechi. 

-  

Diritto alla salute e alla qualità della vita 

La pandemia ha sancito il fallimento della sanità lombarda. Va rilanciata a tutti i livelli la sanità territoriale 

attraverso: 

 

- L'incremento degli ambulatori, dei consultori e dei presidi medici nelle scuole 

- L'incremento e la razionalizzazione delle attività dei centri per disabili/sostegno psicologico 

(Barabino, Gonzaga, Anfossi), anziani e giovani 

- La piena sicurezza per ospiti e lavoratori delle RSA del Municipio e l’accessibilità regolata e 

trasparente per le famiglie dei ricoverati 

- Il potenziamento dei presidi sanitari integrati a bassa soglia (es. la Casa medica di via dei 

Cinquecento). 
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I trasporti, la viabilità, la mobilità 

Ci opponiamo al progetto di penetrazione urbana della "Paullese", condividendo con i Comitati dei quartieri 

coinvolti le preoccupazioni per l'aumento di traffico e inquinamento. 

 

Altri temi aperti sono: 

- Il completamento in tempi rapidi della corsia preferenziale della linea 92 in viale Umbria 

- Il monitoraggio dell'impatto del traffico commerciale, soprattutto nei quartieri Ungheria-Salomone-

Bonfadini, derivante dall'apertura di un imponente centro logistico di Esselunga in via Cassio Dione. 

-  

La cultura, l’aggregazione, la socialità 

Nel nostro Municipio è grave la carenza di luoghi di aggregazione. 

Vanno individuati luoghi sfitti o dismessi per creare centri ricreativi e culturali per i giovani, con particolare 

attenzione al disagio e alla marginalità sociale, e per gli anziani, anche potenziando con nuove aree il 

progetto degli orti comuni. 

 

L'antirazzismo e l'antifascismo 

Nessuno spazio, pubblico o privato, va concesso ad associazioni che non dichiarino apertamente posizione 

contraria al razzismo, al fascismo, all'omofobia, alla violenza di genere. 

Rivendichiamo un forte investimento educativo sui temi dell’antifascismo e dell’antirazzismo nelle scuole 

del Municipio, in sinergia con ANPI e associazioni attive sul tema. 

 

La vivibilità e la sicurezza sociale 

Per la sicurezza nei quartieri non bastano i controlli delle forze dell’ordine ma serve un intervento pubblico 

integrato: scuola, servizi sociali, volontariato, associazionismo democratico, attivazione di iniziative sociali e 

culturali sono i migliori presidi e le più efficaci risorse per ridare vivibilità ai quartieri, e non il coprifuoco, la 

frenesia del controllo, la giustizia “fai da te”. 


